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FINALMENTE con Gad Lerner la discussione sulla odiosa valletto-
poli, si è alzata dal buco della serratura per dirci qualcosa sulla nostra
società, cioè sul potere e la tv. Che ormai, grazie a Berlusconi (e non so-
lo), sono quasi la stessa cosa. E può succedere che mediocri televendi-
tori diventino pessimi politici, mentre mediocri politici a loro volta diven-
tano pessimi dirigenti, autori e perfino figuranti televisivi, prendendo
torte in faccia e portando in video leve di tronisti, vallette e venditori di
anime e corpi a domicilio. Ma, a questo punto del discorso, anche a
Gad Lerner è stata detta la fatidica frase, che in questi giorni ripetono
in tv molti esponenti della destra: «Signori miei, ricordiamoci che Salvo
Sottile è stato assolto». Giustamente Lerner ha specificato per quale re-
ato è stato assolto e per quale altro è ancora imputato, ma, parlando di
civiltà non solo occidentale, come disse a Fini Assunta Almirante: «Qui
non è solo questione di reati, ma anche di morale». E sarebbe bene
che se lo ricordassero quelli che vogliono Sottile santo subito.

■ Si allarga l’inchiesta sui
dossier illegali Telecom: ieri al-
tri 13 arresti, coinvolti poli-
ziotti, carabinieri e 007. Il gip:
il Sisde «prêt à porter di noti-
zie riservate, con pochi soldi e
buone entrature si può prele-
vare ciò di cui si ha bisogno» .
Nell’agenda di un indagato
un appunto: da Berlusconi a
Bossi 70 miliardi per la «totale
fedeltà». Osservati eccellenti
anche Afef, moglie di Tron-
chetti Provera, e Carlo De Be-
nedetti.
Caruso e Solani a pagina 10

MARIA NOVELLA OPPO

La telefonata con Condoleezza
Rice. E poi le verità di Massimo
D’Alema. «Io non sono affatto
pentito di avere salvato Daniele
Mastrogiacomo», ribadisce il
ministro degli Esteri a Porta a
Porta, aggiungendo di ritenere
che «sia preferibile avere pole-
miche sul fatto che lo abbiamo
salvato,piuttosto che averleper
averlo fatto uccidere». Ma que-
ste polemiche non mettono in
discussione i rapporti - di un al-
leato che non si sente succube -
con gli Usa.
La telefonatacon il segretariodi
Stato americana è stata cordiale
ma non reticente.
 segue a pagina 3

Andare per il Sottile

LA GUERRA SECONDO JOHN HUSTON

Commenti

■ di Umberto De Giovannangeli
/ Roma

■ di Marina Mastroluca

FRONTE DEL VIDEO

In questo penultimo Combat
film messo in vendita dal-

l’Unità, dal titolo La resa dei te-
deschi - La guerra di J.Huston, la
mano e lo stile del celeberrimo
regista americano di fare cine-
ma, anche in guerra, lasciano
il segno. Ed è un grande segno.
Huston, infatti, non riprende
solo gli effetti dello scontro,
ma cerca di leggerne il passag-
gio sui visi bellissimi dei bam-
bini italiani ridotti a stracci,
mentre corrono in mezzo alle
macerie dei bombardamenti o
sbocconcellano un po’ di pa-
ne.
 segue a pagina 27

l’Unità + € 9,90 Dvd “Anno uno” tot: € 10,90; l’Unità + € 7,50 Libro “Berlinguer l’eredità difficile” tot: € 8,50; l’Unità + € 9,90 Dvd Combat “Donne in guerra” tot: € 10,90
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

«Da Berlusconi 70 miliardi a Bossi in cambio di fedeltà»
Nell’inchiesta sui dossier illeciti Telecom spunta un appunto di Sasinini. Altri 13 arresti

Cosa chiediamo ad un partito
politico oggi? Cosa occorre ai

partiti per svolgere al meglio la lo-
ro funzione di rappresentanza e
per rispondere alle domande dei
cittadini, soprattutto alla doman-
da di partecipazione politica? Lo
scorso7marzo IlRiformistahapub-
blicato un articolo dell’On.le Ca-
stagnettidal titolo«Ideesull’artico-
lo 49 della Costituzione. La forza
perduta dei partiti politici si riac-
quista rafforzando la loro demo-
crazia». L’estensore dell’articolo (e
delprogetto di legge depositato al-
laCamera),conargomentati ragio-
namenti, sostiene l’acquisizione
dapartedeipartitipoliticidiperso-
nalità giuridica, la salvaguardia e
la tutela delle minoranze, la parte-
cipazionefemminile, ladestinazio-
ne di una quota del finanziamen-
topubblicoapercorsi di formazio-
ne politica al fine di agevolare l’in-
gresso delle giovani generazioni,
misure contro i falsi tesseramenti
e a vantaggio della trasparenza.
 segue a pagina 28

■ Il governo al tavolo della
concertazione scopre le carte
sulle pensioni: sul piatto innal-
zamentodell’etàpensionabilee
continuità della contribuzione.

Sull’età si prevede un innalza-
mento «graduale», sulla conti-
nuitàsipensaasostenere lacon-
tribuzione dei più giovani.
 Di Giovanni e Masocco a pag 14

VIDEOCHAT

«Quanti ebrei ha ucciso la
tua mamma?». Apre la ma-
nina, da quel bambino pic-
colo che è e mostra quan-
ti: un dito per ogni ebreo
ucciso. «Sai quanti sono?»,
insiste il conduttore. «Cin-
que», dice Muhammed».

Segue a pagina 13

Rice e D’Alema provano a ricucire
«Cordiale» telefonata dopo le critiche americane sulla liberazione di Mastrogiacomo
Il governo Usa: non sapevamo della trattativa, ma l’Italia rimane partner importante
D’Alema: non mi pento di aver salvato un italiano. Rutelli freddo, Di Pietro critico

LA NUOVA
STAGIONE

PALESTINA, TV DI HAMAS

Intervista
shock
ai figli
di kamikaze

VERTICE

BRUNO UGOLINI

Questo testo è tratto dall’interven-
todelPresidenteEmeritodellaCor-
te Costituzionale, Gustavo Zagre-
belsky,all’incontroorganizzatoda
Libertà eGiustiziaall’UnioneCul-
turale di Torino mercoledi scorso

Se guardiamo a quello che
sta accadendo oggi intor-

no a noi ci accorgiamo che le
cose stanno andando in una
direzione completamente di-
versa da quella auspicata. Se si
continua così con il «non pos-
sumus» cattolico, tra poco ci
sarà un «non possumus» laico
per difendere determinate po-
sizioni.
E quando si contrappongono
due «non possumus», si con-
trappongono per l’appunto le
posizioni di coloro che riten-
gono di possedere la verità e a
quel punto si viene alle mani.
Non è possibile trovare un ter-
reno di incontro. Diverso è se
si dice «ne ho un po’ io e ne
hai un pochino anche tu di ve-
rità», vediamo come stanno le
cose, se si riesce a trovare un
punto di incontro.
 segue a pagina 29

«Non considero miei colleghi
quelli che hanno messo in
piedi la vergognosa gogna
mediatica contro Silvio

Sircana. Nei miei colleghi,
come in me, possono
esserci dei difetti, delle
incapacità, ma abbiamo

l’attenuante della buona
fede. Non siamo cretini
per conto terzi»

Enzo Biagi
la Repubblica 22 marzo

FURIO COLOMBO

UGO SPOSETTI

Torna la parola
«concertazio-

ne». Appare, però,
come un’esperienza
nuova rispetto a tut-
te quelle del passato.
Non è certo, innanzi
tutto, il ripristino del
cosiddetto «dialogo
sociale», secondo la
dizione cara al gover-
no di centrodestra.

Quello era un «dialo-
go» che (lo si è pre-
sto visto), puntava
soprattutto a risulta-
ti politici. Ovverosia
puntava ad accordi

separati, in grado di
isolare la Cgil, va-
rando riforme a me-
tà. Come quella sul
mercato del lavoro
che moltiplicava le
forme contrattuali
ma non assicurava
diritti e tutele al po-
polo dei nuovi flessi-
bili.
 segue a pagina 28

«AL FAMILY DAY
NON CI VADO»

GUSTAVO ZAGREBELSKY

WLADIMIRO SETTIMELLI

«COMBAT FILM», DOMANI CON L’UNITÀ

PER FAR VIVERE
I PARTITI

IL MINISTRO MELANDRI

PERICOLOSI
NON POSSUMUS

Poteri
paranormali

Articolo 49

Il governo alzerà l’età pensionabile
Epifani: non sarà una passeggiata

Laicità

G li eventi di questi due gior-
ni appaiono a prima vista

difficili da capire e da spiegare.
Un improvviso scatto d’ira
avrebbe colto la Casa Bianca nei
confronti dell’Italia per il modo
in cui è avvenuta la liberazione
del giornalista italiano Daniele
Mastrogiacomo. A quanto pare
allo scatto d’ira della Casa Bian-
ca si sarebbe aggiunto un netto
malumore del governo Blair, e
in molte note d’agenzia, ma
nonintutte, si elencanoanche i
governi di Germania e di Olan-
da, di cui si dice che sono altret-
tanto scontenti.
Per quanto riguarda la Casa
Biancalo scattod’iraèavvenuto
nel modo più strano e insolito
per quel Paese, abituato a rap-
porti franchi, se necessario bru-
tali: ha parlato un funzionario
anonimoedisecondafiladelDi-
partimentodiStato,chenonso-
lo raccomanda la non divulga-
zione del suo nome, ma spiega
anche ai giornalisti italiani con-
vocati che sta facendo una di-
chiarazione “off the record” ov-
vero da non citare. Secondo al-
cuni avrebbe detto - richiaman-
dosi al linguaggio teatrale di
Manhattan-che lasuadichiara-
zione era “off off”, come si dice
per gli spettacoli d’avanguardia.
S’intende che la categoria “off
off the record” non esiste nel
giornalismo italiano. Oppure è
pensabile che le modalità della
“conversazione riservata” siano
statefatte inmododainvitareal-
la violazione di un patto che in
genere è sacro nel giornalismo
americano(se lovioli tibrucide-
finitivamente la fonte). Il fatto è
che le agenzie italiane hanno
prontamente battuto tutti i det-
taglidelloscattod’ira,cheèdun-
que da annotare negli annali
della politica estera come un ra-
ro caso di messaggio allo stesso
tempo tempestoso e felpato.
 segue a pagina 29 L’intervista ai due figli della kamikaze trasmessa dalla tv di Hamas, Al Aqsa Foto Ansa/SkyTg24a pagina 12

Rezzo, Bertinetto, Fontana, Collini
Di Blasi e Marra alle pag. 2-3-4-6-7

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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